
Dal Parco naturale Mont Avic al Forte di Bard 

 

 

 pag. 1 

 

3° tappa 

RIFUGIO BARBUSTEL (Champdepraz)  –  RIFUGIO DONDENA (Champorcher) 

DESCRIZIONE GENERALE 

Tante piccole salite e successive discese che ci permettono di superare tre colli e 
ammirare quattro laghi, con qualche tratto di sentiero poco visibile. 

Questa tappa ci conduce nella valle di Champorcher, che percorriamo non nel fondovalle 
ma lungo una serie di altopiani con diversi laghetti, sino a raggiungere la grande conca 
di Dondena, dove si trova il rifugio.  

DATI TECNICI     

• Partenza: Rifugio Barbustel (Champdepraz)     2200 m 

• Arrivo: Rifugio Dondena (Champorcher)    2192 m 

• Quota Massima:  2407 m 

• Difficoltà:  E 

• Dislivello salita:  550 m 

• Dislivello discesa:  565 m 

• Lunghezza totale:  9200 m 

• Tempo totale:  3h 20' 

• Segnavia:  5, 10, 9C 

• Frequentazione:  media 

• Periodo:  Luglio, Agosto, Settembre, Ottobre 

• Tratti esposti:  nessuno 

COME ARRIVARE IN AUTO 
Il rifugio non è raggiungibile in automobile. 

DESCRIZIONE PERCORSO 

Dal rifugio si risale, in meno di mezz’ora, al Col du Lac Blanc dove ci si affaccia sulla 
valle di Champorcher.  

Si scende un tratto ripido per poi proseguire con percorso più dolce seguendo l’ampia 
conca con radi larici e raggiungere il lago Muffé dove si trova l’omonimo ristoro. 

Dopo la pausa per un caffè si può visitare il “giardino del cielo e del tempo” situato a 
qualche decina di metri sotto al sentiero dove è possibile osservare diversi sistemi per 
individuare l’ora. 

Dopo la visita si prosegue in piano con un lungo traverso fino a raggiungere con una 
piccola salita il lago Vernouille. 

Si passa a sinistra del lago e si risale la valletta che in poco tempo arriva sulla cresta 
del Mont Ros. 

Da qui si può ammirare la conca del lago Raty e, poco oltre, il colle successivo. 

Si scende un piccolo tratto, si passa nei pressi dell’alpe Raty Dessous, si costeggia un 
piccolo laghetto e si risale leggermente fino a raggiungere l’alpe Raty Dessus. 
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Il sentiero prosegue in leggera discesa fino a raggiungere il bivio dove arriva il percorso 
proveniente dal fondovalle. 

Si prosegue fino a raggiungere il lago Raty con un tratto in salita. 

Dal lago si sale dolcemente verso sinistra fino a raggiungere il colletto ben visibile sullo 
sfondo. 

Dal colletto si scende un tratto più ripido e si raggiunge il piccolo lago Giasset che si 
costeggia a sinistra per imboccare il sentiero che scende fino a Dondena. 

Nella parte finale si trova una strada rurale che ci conduce fino al ponte che attraversa 
il torrente. 

Si sale un piccolo tratto lungo la strada rurale, poi si scende leggermente e, appena 
dopo, si imbocca il sentiero che risale direttamente al rifugio. 
 

PUNTI DI INTERESSE 

18_58  Giardino del cielo e del tempo 
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CARTINA 

 

PROFILO ALTIMETRICO 

 
 


